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giuridico» 
degli insegnanti: 

un terreno 
per avanzare 

T A PRESENTAZIONE da par
a t e del ministro Malfatti del 
primo schema di decreto de
legato • per . l'attuazione del 
nuovo stato giuridico del per
sonale della scuola (e si trat
ta forse del decreto più im
portante, giacché è quello che 
riguarda l'istituzione dei di
stretti scolastici e dei nuovi 
organi collegiali di governo) 
ha offerte, a chiare lettere, 
una duplice significativa con
ferma. -

Innanzitutto la conferma 
che, nonostante lo spirito gra
vemente limitativo e restrit
tivo cor. cui gli uffici mini
steriali hanno voluto Inter
pretare le indicazioni della 
leggo delega, l'attuazione del
lo stato giuridico rappresen
ta senzt. dubbio un'occasione 
import-ante per lo sviluppo 
dell'iniziativa e della lotta di
rette a modificare il tradizio
nale ordinamento e la tradi
zionale gestione della scuola 
italiana. 

E' • chiaro infatti che con 
l'entrata in funzione del di
stretto scolastico, dove accan
to aa rappresentanti del per
sonale della scuola saranno 
presenti i rappresentanti del
le organizzazioni sindacali del 
lavoratori, e con la costitu
zioni nelle singole scuole di 
organi collegiali rappresenta
tivi delle diverse componenti 
che si affiancheranno ai capi 
di istituto limitandone com-
p:*! e prerogative, molte co
se inevitabilmente canibieran-
no rispetto ad vecchio mec
canismo di funzionamento e 
di .- amministrazione della 
scuola: e non è questo, del 
resto, un risultato che sia 
piovuto da< cielo, bensì è il 
frutto — almeno per quegli 
aspetH che offrono reali pos-
sib'Lià innovative — della 
lotta condotta nella primave
ra scorsa dal sindacati con
federali nonché dell'impegno 
della sinistra e in particolare 
del .insilo partito nel lungo 
dibattito pairlamentaire sulla 
legge di delega. • . 
•• Ma i: primo schema di de* 

creto delegato reso pubblico 
dal governo ha al tempo stes
so confermato anche un'altra 
cosa, ossia l'impostazione ri
duttiva e restrittiva che il 
ministro tende a dare, come 
già ho accennato, all'applica-
«ione delle norme sul nuovo 
stato giuridico. O meglio — 
per essere più esatti — nel 
momento stesso in cui pren
de atto dell'impossibilità di 
continuare a gestire la scuo
la, la SUA crisi e i suoi pro
blemi, semplicemente attra
verso 1 vecchi strumenti am
ministrativi e burocratici, la 
politica della classe dirigente 
(e in particolare della DC) ap
pare rivolta a cercar di as
sicurare un'egemonia di mar
ca moderata sui nuovi orga
ni collegiali di governo e ten
de perciò ad accentuarne una 
composizione e un funziona
mento di tipo corporativo. 
• Diversi esempi possono es

sere portati a sostegno di que
sta valutazione. Basta pensa
re alla composizione del con
siglio di - distretto sccCestlco, 
dal quale si vorrebbero qua
si emarginare (la - cosa 
sembri persino incredibile) 1 
rappresentanti degli enti lo
cai; e delle loro articolazioni 
di quartiere; e dove le orga-
nirzarlorj! sindacali d I lavo-
rator*. che rappresentano gli 
interessi della grande maggio
rarla degli utenti della scuo
la, volgono poste praticamen
te sullo stesso piano — se
condo una logica di chiara 
iso;r67ÌCTie corporativa — ri
spetto alle organizzazioni de
gli imprenditori. Basta pen
sare '"1 HKVO marginale asse
gnato ntxV studenti nei consi
gli di Istituto o alla loro to
tale esclusione dal cens'gll di 
distretto. O basta pensare, an
cor*. alle molte e gravi limi
tazioni alle quati si vorrebbe 
sottoporre il funzionamento 
delle assemblee studentesche. 
E gli esempi si ootrebbero 
facilmente moltipllcare. 

Risulta perciò evidente il 
tentativo di limita** il più 
possibile le aperture demo
cratiche che erano invece pro-
soettate nel?a leeee di Aéletn 
e" soprattutto, itegli accordi 
del maggio scorso fra i sin
dacati e il governo: e ciò in 
contrasto era l'esrópnza di 
una brt̂  p'ù sostanziale de-
mocratizzaz'one che emerge 
dalle tensioni che continuano 
ad s i tare la vita de"a scuoV. -

Anche i più recenti p^i«cdl 
fda ultimo, ouelio «raV^'mo 
di Milano, dove vìi interro
gatori dei tvesif'' rt«*H«=* dalla 
Procura delia R^-yibblic* e 
onerati dV'i Questura deM-
rte^no un chiaro d'segno inti
midatorio. diretto nersiro 
contro le modeste anertur^ ri
formistiche del loc i* re-^-e-
eentantr deM'annvnistrar'cne 

scolastica, il provveditore Tor-
toreto) stanno infatti a dimo
strare ohe il permanere della 
vecchia normativa e dei tradi
zionali ordinamenti gerarchi
ci e burocratici costituiscono 
un punto di forza sul quale 
fanno leva 1 settori più re
trivi deU'apparato dello Sta
to e dello schieramento po
litico pei opporsi ad ogni 
processj innovatore e torna
re a giocare di continuo la 
carta della tensione e della 
repressione Solo dando alla 
«>uola una nuova gestione, 
sottratta ai vecchi schemi bu
rocratici e aperta alla più am
pia partecipazione delle forze 
sociali (e l'occasione è, ap
punto, l'attuazione del nuovo 

ì stato giuridico) è possibile 
spezzare questo gioco e assi
curare le condizioni per un 
diverso sviluppo della vita 
scolastica 

Di qu' l'importanza del con
fronto che ora si apre per 
la stesura definitiva dei de
creti delegati. Noi non abbia
mo mai condiviso lMllusicne 
(che da qualche parte si è 
cercato di alimentare artifi
ciosamente) che una volta va
cata la legge sullo stato giu
ridico si sarebbe solo tratta
to di attendere fiduciosamen
te la traduzione in una più 
articolata normativa che ne 
avrebbe fatto il governo: al 
contrario abbiamo ripetuta
mente sottolineato che il ri
tardo con cui il governo mo
strava di voler andare alla 
trattativa con le organizzazio
ni sindacali e a un aperto 
confronto con l'apposita com
missione interparlamentare. 
tradiva in modo sin troppo 
evidente l'intenzione di dare 
la prevalenza, nella prepara
zione delle bozze di decreto, 
a una logica restrittiva e bu
rocratica. La presentazione del 
r>rimo schema di decreto ha 
confermato quanto fosse fon
data questa nostra valuta
zione. 

Tanto più, perciò, è oggi 
necemairio incalzare il gover
no per costringerlo ad acco-
glierc-nella stesura finale del 
decreti, una beri più avanza
ta concezione della democra
zia nella scuola. Su questo 
terreno già hanno conferma
to 1! loro impegno 1 sindacati 
scuola confederali, che con lo 
sciopero del 22 hanno riven
dicato dal governo l'apertimi 
di una reale trattativa: ma è 
questo un compito che non 
ouò riguardare soltanto gli 
studenti o i docenti o 11 per
sonale non insegnante, ma al 
qua'e debbono essere chiama
ti anche le organizzazioni sin
dacali. i1 movimento popola
re di base per la riforma del
la scuola, le componenti de
mocratiche degli enti locali. 

•• Ed «V anche necessario aver 
ben chiaro, già sin d'ora che. 
«n ogni caso, nei nuovi or
gani d? governo, cosi a li
vello di distretto come nei 
singoli istituti, occorrerà an
darci non già per cercare un 
punto di composizione fra di
verti interessi corporativi pre
senti alHnterno della vita del-
.'a scuola: bensì per portare 
la voce e le istanze di un 
movimento di lotta per la 
riforma che sia profondamen 
•ti radicato nella sooietà. Bo
to ìn questo modo. > Infatti. 
sarà possibile utilizzare i nuo
vi istituti previsti dallo stato 
giuridico per rompere il gu
scio corporativo . in cui la 
scuola è rimasta tradizional
mente rinserrata e che ora la 
politica del governo, come di
mostra il primo schema di 
decreto cerca di ricreare sia 
pure in forme nuove: e per 
stabilire invece quel costante 
rapporto con I problemi e 
con I bisogni della società che 
e stimolo decisivo per un so
stanziale rinnovamento. 

Giuseppe Chiarente 

Conferenza stampa 

del PCI sullo sfato 

giuridico 
nella scuola 

Venerdì 1 marzo alle ore 
10.30 presso la sede del 
gruppo comunista della Ca
mera avrà luogo una confe
renza stampa dei parlamen
tari dèi PCI che fanno par 
te della commissione mista 
per il parere sulle norme 
delegate relative allo stato 
giuridico del personale della 
scuola. 

I deputati e i senatori 
membri della commissione il 
lusseranno la posizione del 
PCI. 

La Procura di Napoli ha iniziato un procedimento giudiziario ., 

15 dirigenti incriminati per 

Il presidente, il direttore generale, otto consiglieri di amministrazione e cinque membri del collegio sindacale 
dell'ente indiziati dei reati di interesse privato in atti d'ufficio e peculato -Avevano accordato una liquida
zione anticipata di oltre 162 milioni al direttore generale per consentirgli di evadere la nuova legge fiscale 

Intervento del «Centro di documentazione» sul settimanale della Curia 

Divorzio: cattolici 
di Alessandria per 

il îio» all' abrogazione 
Appello di intellettuali e artisti della Sardegna per un voto che respinga 
la manovra oltranzista e garantisca il mantenimento della legge vigente 

• Dalla nostra redazione 
.'.-. "•'-• ' :w -'NAPOLI, 25 ; 

'•'• Il presidente, il direttore ge
nerale, otto consiglieri di am
ministrazione e cinque membri 
(compreso il presidente) del col
legio sindacale dell'Isveimer so
no stati incriminati per lo scan
dalo — denunciato da «l'Uni
tà > il mese scorso — della 
< superliquidazione » anticipata 
concessa ai direttore generale, 
dottor Mario Giordano, « licen
ziato » e contestualmente rias
sunto per un periodo doppio di. 
quello fissato dalla scadenza del 
contratto precedente, in modo da 
consentirgli di evadere la mio-, 

. va legge fiscale. ' ' . •-. -"•' 
L'iniziativa è stata adottata 

dalla procura della Repubbli
ca di Napoli ed affidata al so
stituto procuratore dottor Cor
rado Severino, che ha ravvisa
to i reati di interesse privato 
in atti d'ufficio (art. 324 codi-

, ce penale) e peculato (art. 314) 
,— aggravati dal numero delle 
persone che vi hanno concorso 
(arti. 110112 n. 1) e dall'aver-
lo commesso « per eseguirne un 
altro, ovvero per conseguire o 
assicurare a sé o ad altri il 
prodotto ò il profitto o il prez
zo ovvero la impunità di un 
altro reato» (art. 61 n. 2) — 
nel comportamento dei seguen
ti dirigenti dell'Istituto per lo 
sviluppo economico dell'Italia 
meridionale: cavaliere di gran 
croce dottor " Alfonso Menna 
(presidente), commenda tor dot
tor Romeo Picchetti (vice pre
sidente), avv. Michele Cozza, 
dott. Aido Crìmi, avv. Nicola 
Del Mastro, rag. Mario Irolli, 
grand'ufficiale dott. Carlo Mar-
zano. prof. Alberto Tommolini 
(consiglieri): grande ufficiale 
dottor Salvatore Viaggio (pre
sidente del collegio sindacale), 
dottor Mario Ruta, dottor Cor
rado Garofoli, dottor Italo Car
darelli, cavalier di gran croce 
dottor Gennaro Nola (sindaci ef
fettivi); dottor Mario Giordano 
(direttore generale). -

Non risultano invece implicati 
nella' vicenda - giudiziaria uno 
dei vice presidente (Stanislao 
Fusco, presidente del Banco di 
Napoli), tre consiglieri di am
ministrazione, (Ceriani. Liccar-
do e Vetere). e i quattro sin
daci supplenti. i quali — non si 
sa se per caso o volutamente -1-
erano assenti alla riunione.del 
consiglio di amministrazione del
l'ente, x svoltasi il 23 dicembre 
.'73 neita^ quale fu .adottato lo 
scandaloso provvedimento di fa
vore iieL confrónti del direttore. 
'generale:1- *v?>y. • ' ?**.*-&•?•.} t 
-,- Fu il quindicinale democrati
co «La voce della Campania * 
a lanciare il primo allarme, for
nendone nel suo numero del 15 
gennaio talune anticipazioni; il 
giorno successivo un deputato. 
l'on. Scotti - della sinistra de, 
presentò una interrogazione in 
Parlamento per chiedere chiari
menti sulla faccenda: due gior
ni dopo era «l'Unità» a rive
lare i termini esatti della in
credibile operazione, che venne 
cosi riproposta in Parlamento 
energicamente dal senatori co
munisti. i quali chiamarono in 
causa i ministri La Malfa. Co
lombo e Donat Cattin. 

Solo quest'ultimo intervenne 
presso il consiglio di ammini
strazione invitandolo a revoca
re la delibera; fu trovato l'ac
corgimento di far chiedere allo 
stesso direttore generale di ri
nunciare al beneficio derivato
gli. ma evidentemente — pur 
avendo il dottor Giordano do
vuto restituire i circa 170 mi
lioni che la cosa gli era frut
tata — l'illegalità era stata com
messa. Chiedemmo perciò che 
egli venisse rimosso, che ' la 
Banca d'Italia — cui spetta il 
controllo sull'operato dell'Inveì-
tner — rendesse noti i risultati 
di una sua inchiesta e che la 
magistratura Intervenisse. • 

Il dottor Giordano è rimasto. 
finora, al suo posto — in base 
al vecchio contratto — come 
se nulla fosse accaduto; i con
siglieri di amministrazione — il 
cui mandato è scaduto da oltre 
5 anni come per quelli del Ban
co di Napoli — sono rimasti al 
loro posto: ma adesso vi è- l'ini
ziativa della magistratura che 
dovrebbe provocare anche un 
mutamento nella incredibile si
tuazione. ripetutamente denun
ciata dai sindacati, i quali pro
prio per domani, martedì, ave
vano già proclamato uno nuovo 
sciopero di tre ore per riven-. 
dicare il rinnovamento dei ver
tici dell'Isveimer. 

La delibera oggetto del pro
cedimento penale fu adottata. 
come abbiamo detto, il 23 di
cembre; essa prevedeva la re-

L'uomo del petroliere si scandalizza 

w. 

Legger prediche attorno al
la libertà di stampa sulle co
lonne del giornali del petto-
liere Monti fa decisamente 
un effetto curioso: come sen
tir inneggiare alla scomvo-ez-
za della circolazione da parte 
di chi innalza blocchi strada
li. Ma in questo caso si trat
ta di circolazione delle idee 
e dunque non si può lasciar 
perdere. . • 

Il direttore del Resto del 
Carlino grida allo scandalo. 
Non allo scandalo dei finan
ziamenti alle trame eversive, 
intendiamoci, e neppure a 
quello dell'Enel, degli imbo
scamenti di greggio e benzi
na e cosi via. Gerolamo Mo
desti è scandalizzato per la 
impostazione da noi data ai 
problemi della libertà • di 
stampa e della riforma della 
informazione nel recente con
gresso nazionale degli Amici 
dell'Unità. Modesti è. innan
zitutto, distratto Quella im
postazione è pienamente coe
rente con quanto abbiamo so
stenuto in ogni occasione e 
,in ogni sede, e con quanto 
è, del resto, ovvio: « cioè che 
è profondamente mistificato
ria e ingiusto, in via di prin-

' e in via di fallo, met

tere sullo stesso piano da un , 
lato il finanziere privato aie 
acquista e gestisce giornali 
per difendere i propri inte
ressi speculativi e per soste- | 
nere una linea economica (e i 
una prospettiva politica/ con
forme a tali interessi; e, dal
l'altro lato, le organizzazioni 
politiche, sindacali, cooperati
ve, culturali, le quali rispon
dono responsabilmente' aeila 
propria attività editoriale di
nanzi al proprio pubblico e 
dinanzi ai propri organismi 
istituzionali. 

Il nostro discorso e la no
stra azione mirano a garan
tire una effettiva e non for
male pluralità di espressione. 
La distinzione tra « grandi » e 
* piccoli» giornali non è, in 
questi termini, una distinzione 
valida. Non lo è, perchè vi so
no piccoli giornali i quali fan
no parte di potenti catene ret
te da forti gruppi finanziari, 
come ad esempio tutti i quo
tidiani periferici della Con)in
dustria e quelli appartenenti, 
appunto, ai petrolieri. Molte 
testate non vuol dire motte vo
ci, se vi sono nutrite serie di 
testate che dicono tutte la 
stessa cosa. 

Noi siamo per misure di ca

rattere generale, le quali con
tribuiscano a sollevare la stam
pa italiana nel suo insieme 
dalla situazione di drammati
ca crisi in cui la lunga inerzia 
governativa l'ha gettata (e di 
cui i però responsabile anche 
la apolitica di potenza» seguita 
in questi anni dagli stessi 
grandi editori): controllo e 
contenimento del prezzo della 
carta, facilitazioni nelle • ta
riffe di trasporto, postali, te
lefoniche. riforma del siste
ma di distribuzione della pub
blicità, e così via. E siamo 
per la creazione di strutture 
pubbliche, a cominciare da
gli impianti tipografici, le 
quali assicurino una possibi
lità di vita — che oggi non 
esiste — ai mezzi d'informa
zione delle varie articolazio
ni della società democratica, 
i partiti appunto, i sindacali, 
le cooperative di giornalisti, 
gli enti culturali. Si tratta, 
anche qui, di far vivere tn 
concreto la Costituzione. Ma 
— lo sappiamo — la Costitu
zione della Repubblica non 
è molto in auge presso la di
rezione e la proprietà del 
Retto dei carlino 

scissione anticipata di due anni 
e mezzo del contratto decenna
le al direttore generale,r Gior
dano, già titolare di una pen
sione di un milione mensile co
me ex alto funzionario del Ban
co di Napoli e beneficiario pres
so l'Isveimer di emolumenti per 
74 milioni annui (di cui 20 per 
premio annuale di produzione): 

. pertanto gli fu accordata una 
; liquidazione di 162 -• milioni e 
899.920 lire comprensiva anche 
dei due anni e mezzo di pre
stazione non eseguita. Nella 
stessa seduta si reingaggiava il 
Giordano per altri cinque anni 
e veniva persino fissata la li
quidazione da attribuirgli nel 
'78. doppia di queliti che il suo 
stipendio mensile avrebbe con
sentito. ••••• "••-. - :•:*•' ».• : '••' 

••• L'illegalità era evidentissima, 
clamorosa. E che coloro che 
l'avevano commessa ne fossero 
ben coscienti è provato dal fat
to che l'argomento non era sta
to iscritto all'ordine del giorno; 
per di più lo stesso direttóre 
generale aveva rifiutato sde
gnosamente qualche giorno pri
ma la richiesta di un anticipo 
sulla liquidazione ad alcuni di
pendenti. Lo scopo dell'operazio
ne di fittizio licenziamento era 
quello di consentire al dottor 
Giordano di sottrarre la «su
perliquidazione » alla ritenuta 
prevista dalla legge fiscale an
data in vigore una settimana 
dopò l'adozione della delibera e 
al tempo stesso di assicurargli 
un altro • quinquennio di lauti 
proventi. V '-:-/ \ 

Un atto di magnanimità dav
vero sbalorditivo per un ente 
di diritto pubblico che per ero
gare un po' di milioni ad ini
ziative industriali frappone ta
li e tanti ostacoli — con richie
ste di pratiche e garanzie — da 
aver trascinato dei piccoli ini- • 
prenditori -, sull'orlo del falli
mento prima di accordare un 
finanziamento. • • 

Ennio Simeone 

Ricevendo ieri il clero romano e il cardinale vicario 
- --

Paolo VI interviene nel dibattito 
aperto dal convegno sui mali di Roma 
;!: Attacco del Papa alla « contestazione ecclesiastica » e ai principi pseudo

libertari - Potetti difende il convegno diocesano sui problemi della capitale 

'"'' Paolo VI • ha ricevuto Ieri 
mattina il clero secolare re
golare romano, che era guida
to dal cardinale Poletti, per 
una riflessione comune sul ri
sultati del recente convegno : 
diocesano sulle responsabilità 
del cristiani per i problemi di 
Roma. . . • ', ,-. 

L'incontro era molto atteso 
per verificare gli orientamenti 
del Papa su una iniziativa che, 
se da una parte aveva susci
tato vasta eco ed anche ap
prezzamenti positivi, dall'al
tra aveva provocato una rea
zione negativa ed irritata da 
parte della destra variamente 

Incontro fra Malfatti 
f e Confederazioni 

sindacali • 
Il ministro della P.I. Mal-

fatti ha ricevuto ieri la segre
teria della Federazione CGIL-
CISL-UIL e - dei Sindacati 
Scuola confederali. E* conti
nuata — Informa un comuni
cato ministeriale — la discus
sione, avviata lunedi scorso, 
sul decreti delegati e sulla si
stemazione del personale In
segnante e non insegnante 
non di ruolo: Il prossimo in
contro è stato fissato per 1*11 
marzo. • 

collocata ' dentro e fuori la 
• Democrazia Cristiana. 

Paolo VI si è limitato a dl-
.re che 11 convegno «ha mes
so In evidenza la necessità di 
ricercare nuove forme di as
sistenza caritativa e sociale » -
Ed ha aggiunto: « ne vediamo 
l'urgenza, ne apprezziamo gli 
sforzi. La carità deve essere 
premurosa e inventiva, la giu
stizia coraggiosa e conclusi
va»; Il Papa si è però poi 
diffuso in una aperta polemi-
qa contro certe forme conte
stative, sostenendo che si trat
ta di «critica acida e 6pessò 
preconcetta, ormai convenzio
nale che favorisce un oppor
tunismo demolitore » che non 
sarebbe rivolto «né alla veri
tà né alla carità ». Il Papa ha 
poi esortato il clero a non di
spèrdere le forze della chiesa 
e a non fare modello di rin
novato cristianesimo 1 «prin
cipi! . pseudo-libertari ». In 
particolare, riferendosi a mo
vimenti e correnti teologiche 
che parlano di «cristianesimo 
per 11 socialismo » ha osserva
to: « non si poteva dire vice
versa? ». 

•- Il cardinale Poletti *' Invece 
ha difeso con forza il conve
gno affermando che esso ha 
offerto « l'occasione per un 
più attento esame per respon
sabilità antiche e nuove da 
parte dei cristiani e degli 
stessi sacerdoti di fronte al 
mail di Roma». Rivolgendosi 

poi a quanti hanno guardato 
all'iniziativa con timore, ' a 
causa del persistere di una 
mentalità preconclllare tra 
tanti sacerdoti e vescovi, il 
cardinale Poletti ha detto che 
« 1 tempi esigono dai sacerdo-

' ti una presenza, più attiva, 
una sensibilità nuova ed una 
ricerca di tecnica pastorale 
più aderente alla realtà odier
na, nonché esperienze corag
giose». - ' . •••>'-• : 

,' E poiché esponenti della de
stra clericale e fascista ave
vano Insinuato che il convegno 

; aveva dato spazio alle espe
rienze del tipo di quelle ispi
rate da don Pranzonl. don Sar-
delli ecc., il cardinale Poletti 

r ha aggiunto che l'iniziativa ha 
consentito « un dialogo ed un 
confronto delle comunità cri
stiane che forse sono andate 
troppo lontane » ma essi han
no tuttavia «dato un contri
buto di carità ». 

Il cardinale vicario ha pure 
riconfermato che il convegno 
ha voluto essere un segno con
creto di quel «rinnovamento 
e di quella riconciliazione » di 

, cui lo stesso Paolo VI ha più 
volte parlato nella prospettiva 
dell'anno santo. Va Infine ri-

. levato che durante l'incontro 
di Paolo VI con 11 clero roma
no nessun accenno è stato fat
to alla questione del referen
dum antidivorzio su cui so
no invece Intervenuti venerdì 
scorso 1 vescovi italiani. 

Le prese di • posizione per 
il «no» all'abrogazione della 
legge Fdrtuna-Spagnoli-Basli-
ni — molte delle quali catto
liche, ed è questo un elemen
to di particolare significato — 
si moltiplicano In tutta Italia. 

Un appello è stato diffuso 
da oltre cento intellettuali ed 
artisti sardi dalle colonne del
l'organo della cooperativa dei 
giornalisti • Il lunedi della 
Sardegna: «Di fronte all'ap
prossimarsi del referendum 
sulla legge per la disciplina 
dei casi di scioglimento dei 
matrimoni falliti — dice fra 
l'altro il documento — denun
ciamo il tentativo portato a-
vanti dalle forze più reazio
narie e retrograde della so
cietà italiana di dividere i la
voratori e di fare arretrare 
la situazione del Paese». 

Dopo avere sottolineato che 
le forze che hanno voluto il 
referendum « agitando la 
bandiera dell'unità della fa
miglia e dell'indissolubilità 
del matrimonio » sono le stes
se che « favorendo l'emigra
zione in Sardegna ed in tut
to il Mezzogiorno hanno di
viso centinaia di migliaia di 
famiglie» e che udando esem
pio di corruzione e di malco
stume si sono opposte alla 
crescita morale e civile • del 
Paese» e sono i fascisti che 
hanno «seminato lutti e ro
vine in milioni di famiglie», 
l'appello chiede «ai lavorato
ri, ai giovani, agli intellet
tuali di unire le proprie for
ze nella difesa di una con
quista di civiltà e perchè — 
con la sconfitta • delle forze 
che rappresentano il "passa
to" — siano preservate le 
condizioni per lo sviluppo de
mocratico e civile della Sar
degna e del Paese». 

Fra i firmatari dell'appello, 
che hanno posizioni ideali e 
politiche ' diverse, sono il 
preside della Facoltà di Ma
gistero di Cagliari, Alber
to Pala. Luigi Rosiello. Da
rlo Puccini, Mario Sechi, 

Dalla commissione interregionale riunita al ministero del Bilancio 

-*;-. Tlr"-ÌJ. i . \ 

piano carne» 
I ministri Ferrari-Aggradi e Giolitti; con 5 rappresentanti ielle Regioni, incaricati di elaborare un nuovo testo - Ripartiti 204 miliar
di per Tagricoltura - Delegazione della Federazione sindacale unitaria da Ferrari-Aggradi - Iniziato l'esame della politica edilizia 

i - - » .-

Oscuro episodio di violenza ndlla cittadina lombarda 

uno studente 
v;;.;-:;';:;:̂ feite-a:a3 ;̂;-.̂ ;.'. 
revolverate a Gallarate 

Si ignorano le cause del fatto - Il « Movimento stu
dentesco » accusa un gruppo extraparlamentare 

VARESE, 25. 
Oscuro e grave fatto di 

sangue ieri sera, domenica 
a Gallarate. Vittima un gio
vane, ; Roberto Sartori di 22 
anni, nativo e residente a 
Milano ma dimorante a Ver
giate. II Sartori, appartenen
te al « Movimento studente
sco > di Gallarate è stato col
pito da un colpo di pistola 
calibro 22 ali'emitorace de
stro. molto vicino al cuore. 

Trovato riverso sul marcia
piede di largo Camillo Boito 
a Gallarate alle 19.40. è.sta
to trasportato da alcuni ami
ci in un vicino bar e in se
guito. ricoverato al nosoco
mio cittadino dove ha subito 
un delicato intervento chirur
gico ad opera del prof. ' Mo
rosi che ha confermato la ri
serva della prognosi per 48 
ore. Pare che je sue condi
zioni siano nelle ultime ore 
sensibilmente migliorate. 

Restano oscure le cause del
l'episodio e non è certo che 
all'orìgine del fatto siano 
motivazioni politiche. Il e Mo
vimento studentesco > di Gal
larate stamane ha diffuso un 
manifesto ciclostilato nel qua
le sostiene che lo sparatore 
sarebbe un « fascista provo
catore del partito comunista 
internazionalista ». 

Il Sartori, nonostante la fe
rita. . avrebbe dichiarato ai 
sanitari di turno dell'ospedale 
di Gallarate di essere stato 
vittima di un'aggressione fa
scista. 

Il * Movimento studentesco » 
cita alcuni episodi di violenza 
di cui si sarebbe reso respon
sabile in Gallarate il sedi
cente ' e partito comunista in
ternazionalista », ma non fa 
alcun nome né riporta alcuna 
testimonianza. 

Secondo il « Movimento stu
dentesco > sarebbero stati 
esplosi alcuni colpi di arma 
da fuoco di cui però non si 
sono rinvenuti i bossoli. Per 
domani è indetta una confe
renza stampa, del «Movi
mento studentesco» di Galla-
rate; essa avrà luogo alle 21 
presso l'aula magna del liceo 
di Gallarate. 

A Firenze e Catania 

Sequestrati 
olio e zucchero 

imboscati 
FIRENZE. 25 

Trentacinque tonnellate cir
ca di olio d'oliva e di semi 
sono state sequestrate dalla 
polizia tributaria di Firenze 
alla ditta Aldo Morini, di 
Sant'Angelo : a Leaore (Fi
renze). Da indagini svolte 
presso esercenti. abituali 
clienti della ditta, è risultato 
che questa non aveva evaso 
numerose ordinazioni. . 

• » • 
CATANIA, 23 

Tre tonnellate e mezzo di 
zucchero sono state seque
strate a Catania dal vigili an
nonari in un deposito di ge
neri alimentari, n gestore, 
Carmelo Gmmaccia, è stato 
denunciato alla magistratura. 

Scagionati 
i ferrovieri 

per l'attentato 
di Gioia Tauro 

1 CATANZARO. 25. 
Il PM presso il tribunale di 

numi ha chiesto al giudice 
istruttore che si occupa del
l'attentato alla Freccia del Sud 
accaduto quattro anni fa a 
Gioia Tauro, che vengano sca-
gionati da ogni accusa i quat
tro ferrovieri — Emanuele 
Guido, capostazione, Emilio 
Carrera, Giuseppe Iannelli e 
Francesco Crea — che inizial
mente erano Indiziati di rea
to per concorso in strage 

L'attentato, come si ricorde
rà, avvenne il 22 luglio del 
IATO e causò la morte di sei 
persone e il ferimento di al
tre 130, di cui 52 in modo gra
ve. Soltanto lo scorso mese 
la magistratura di Palmi, do
po numerose perizie e una su
perperizia ordinata dal giudi
ce istruttore, era giunta alla 
conclusione che il disastro era 
stato causato da un attentato. 

Gli interventi nel settore 
agricolo e per l'edilizia resi
denziale sono stati discussi 
ieri dalla -• Commissione con
sultiva interregionale che ha 
tenuto due sedute, al mattino 
ed al pomeriggio. Vi hanno 
preso parte, per 11 governo, i 
ministri Giolitti, Lauricella 
Ferrari Aggradi, La Malfa, 
Toros ed il sottosegretario al 
Bilancio Morlino. Il ministro 
del Bilancio Giolitti ha svol
to una Introduzione sui rap
porti governo-regioni. Per 1 
piani pluriennali di ' spesa, 
basati su leggi-quadro, il go
verno continua - a sostenere 
che questi debbano essere re
si compatibili con una definì* 
zione delle risorse complessi
vamente disponibili determi
nata senza il concorso delle 
Regioni. -

Per i Progetti straordinari 
Giolitti ha richiamato l'esi
genza che siano, comunque 
rispondenti alle prorità so
ciali indicate per ; tutto il 
paese, nonché alle priorità 
settoriali e territoriali della 
programmazione nazionale. 
La Commissione Interregiona
le potrà intervenire prima, 
nel corso della elaborazione 
del programma. Giolitti ha 
evocato la «necessità di una 
intesa tra Cassa del Mezzo
giorno e Regioni» e la «ne
cessità di accentuare le re
sponsabilità regionali anche 
per l'intervento - straordina
rio J». 
-Riguardo agli Interventi nel 

settore agricolo si è procedu
to anzitutto alla ripartizione 
del fondi di cui alla legge 
512. Vanno alle regioni del 
Mezzogiorno (compreso . il 
Lazio) 122 miliadi, con la 
seguente ripartizione: Sarde
gna miliardi 9.2: Sicilia 22.2; 
Calabria 18.5: Basilicata 7.9; 
Puglie 20.6; Molise 5.0; Abruz
zo 7,9; Campania 18.0; Lazio 
13.0, Alle regioni centro-set
tentrionali vanno 81,6 miliar
di, con - la seguente riparti
zione: Piemonte 15.0; Val 
d'Aosta 790 milioni; Liguria 
3.2 miliardi; Lombardia 10.6; 
Friuli Venezia Giulia 3.7; Ve
neto 12.4; Emilia Romagna 
10.8; Marche 7.4; Toscana 
8.6; Umbria 4,7; Trento 2.0; 
Bolzano 2£. 

La richiesta di un finan
ziamento straordinario di 200 
miliardi per la zootecnia, a-
vanzata dalle Regioni, non è 
stata discussa. II progetto di 
legge presentato dal governo 
per la zootecnia, noto anche 
come «piano carne», sarà 
modificato. Da oggi lavora a 
queste modifiche una com
missione composta dai mini
stri dell'Agricoltura, del Bi
lancio e da cinque rappresen
tanti delle Reirlonl. Il mini
stro Ferrari Aggradi ha di
chiarato che la legge sarà 
presentata al Consiglio dei 
ministri venerdì prossimo. Il 
problema da risolvere è. In
tanto quello di lasciare alle 
Regioni la possibilità di svol
gere un effettivo ruolo di in
dirizzo e coordinamento delle 
iniziative regionali. Sono a-
pertl. inoltre, I problemi di 
orientamento generale dello 
Intervento: prevalenza da as
segnare agli interventi nella 
struttura agricola rispetto al
le fasi commerciali; priorità 
e particolare Incisività da 
assegnare al finanziamento 

dei coltivatori e loro ^ coope
rative. - • * v • ! i. 

Su questo argomento : una 
delegazione della Federazione 
CGIL, CI5L, UIL composta 
da Ciancaglini, Forni, Rossi, 
Crea, Luciani e Ricci ha a-
vuto un colloquio col mini
stro dell'Agricoltura Ferrari 
Aggradi. - Sono previsti altri 
incontri. Intanto la Federa
zione unitaria ha sollecitato 
l'esame del progetto di. legge 
che dà attuazione In Italia 
alle « Direttive » . della Co
munità europea il cui ritardo 
blocca l'impiego di cospicui 
fondi. E* stata ribadita la ri
chiesta di a definire chiara
mente gli indirizzi del gover-

Interrogazione 
del PCI per 

la ratifica del 
trattato anti-H 

I compagni ' senatori Cala
mandrei, D'Angelosante, Pìra-
stu, Adamoli hanno rivolto 
un'interrogazione al ministro 
degli Affari esteri « per sape
re quali siano gli intendimen
ti del governo circa la ratifi
ca del trattato contro la pro
liferazione delle armi nuclea
ri finora lungamente ritarda
ta da parte italiana». 

no ' per quanto concerne 11 
rapporto tra Stato e Regione, 
il superamento della mezza
dria e colonia, l'approvazione 
del piano per la zootecnia, la 
manovra pubblica delle im
portazioni e l'intervento sul 
mercato per tonificare l'of
ferta del prodotti». Per il 
settore bieticolo, fermo • re
stando ; Il prezzo • dello zuc
chero, i sindacati 'hanno 
chiesto un adeguato aumento 
ai. bieticoltori -
••• Per l'edilizia residenziale, il 
ministro Lauricella ha pre
sentato il piano di ripartizio
ne di 9 miliardi e 860 milioni 
per l'agevolazione di mutui 
edilizi, che è stato approvato. 
Ha quindi enunciato i temi 
su cui occorre prendere deci
sioni: rimozione degli ostacoli 
all'attuazione della spesa de
liberata; definizione del nuo
vo piano pluriennale (che sin
dacati e cooperative chiedono 
sia decennale e scorrevole); 
definizione del quadro opera
tivo dopo la cessazione degli 
attuali enti. Si entrerà nel 
merito di questi problemi nel 
corso della prossima settima
na, durante una riunione 
con gli assessori regionali al
l'edilizia, con l'obbiettivo di 
portare 1*11 marzo all'esame 
della Commissione interregio
nale un'insieme di linee pro
grammatiche concordate. 

r. s. 

Giuseppina Ledda, Gisel De-
rojer Usai, Maria Antoniet
ta Cortini, Bruno Anatra, Al
berto Granese (direttore del
l'Istituto di Pedagogia del 
Magistero), Elena Fasano 
Guarlnl, Giovanna Procacol, 
Girolamo Sotgiu (direttore 
della rivista Archivio Sardo), 
Paolo Spriano (direttore del
l'Istituto di Studi storici della 
Facoltà di Lettere e Filosofia 
e di Magistero), Francesco 
Satta, Andrea Atzenl. L'ap
pello è stato sottoscritto an
che da docenti, compositori e 
concertisti del Conservatorio 
« Pierluigi da Palestrlna » e 
da critici, pittori, scultori, ar
chitetti del Liceo artistico di 
Cagliari. . 

Nella rubrica « Opinioni a 
confronto » del settimanale 
della Curia vescovile di Ales
sandria, La voce alessandri
na. è stato pubblicato, Il 16 
febbraio, l'intervento del cat
tolici del «Centro di docu
mentazione » attivo nella cit
tà piemontese, firmato anche 
da due sacerdoti, don Giorgio 
Guala e don Maurilio Gua
sco. Questo gruppo cattolico 
dì Alessandria respinge con 
fermezza le argomentazioni 
degli ultras antidivorzisti e del 
CIF (l'organizzazione femmi
nile d'ispirazione d.c.) per la 
abrogazione della legge • vi
gente. « Un ordinamento giu
ridico che consente il divor
zio — sottolinea l'intervento 
— non impedisce a nessuno 
di vivere il matrimonio come 
indissolubile», mentre un re
gime giuridico che impone la 
indissolubilità a tutti «è le
sivo della libertà di chi non 
crede all'indissolubilità del 
vincolo matrimoniale »; il CIF 
obietta che non si può «met
tere l'errore sullo stesso pla
no della verità » lasciando li
bero ogni individuo di segui
re la propria coscienza: que
sta obiezione — rilevano I 
cattolici del « Centro di do
cumentazione » di Alessan
dria — ha però come presup
posto (errato) ' « la convinzio
ne di avere il possesso esclu
sivo della verità e di poterla 
imporre a chi non crede»; 
Infine. - non è • vero che 11 
mantenimento del divorzio 
favorirebbe « la dissoluzione 
dei costumi e del tessuto so
ciale»: troppo spesso si di
mentica, dicendo questo, che 
«l'alternativa al divorzio so
no in genere soltanto ambi
gue ed ipocrite situazioni di 
vita cui vengono costretti 
quanti, di fatto, vivevano già 
il divorzio nel loro cuore». 

Modulo per la 
trattenuta fiscale 

sulle pensioni 
••~1 > pensionati dell'INPS ri
ceveranno, in occasione del 
pagamento delle rate di pen
sione scadenti In marzo e 
aprile 1974, dagli uffici po
stali o dagli altri uffici paga
tori presso cui riscuotono, un 
modulo di dichiarazione con 
il nominativo prestampato 
per l'accertamento del diritto 
alle eventuali detrazioni 
(36.000 lire annue a titolo 
proprio, 36.000 per il coniu
ge a carico, ecc.) ai fini del
la ritenuta di imposta sul 
reddito delle persone fisiche. 
• La dichiarazione — che po
trà essere ritirata anche 
presso gli uffici INPS — deve 
essere restituita allo stesso 
ufficiò pagatore entro 15 gior
ni dalia data di consegna. 

Sulla - base della misura 
della pensione e della dichia
razione restituita dal pensio
nato, l'INPS potrà stabilire 
se è da operare la ritenuta 
d'acconto dell'imposta e ac
certare Il diritto alle detra
zioni in favore dell'interessa
to. Chi non restituirà la di
chiarazione non potrà quindi 
beneficiare di tale diritto. 

Per le pensioni superiori 
alle 92.000 lire mensili, ver
ranno operati I conguagli con 
l'importo già trattenuto in 
via provvisoria dal -1» gen
naio 1974 

ELETTO DAL CONGRESSO DI MILANO 

Il nuovo comitato nazionale 
degli «Amici dell'Unità» 

Si è svolto sabato scorso a 
Milano, nell'ambito dell'apertu
ra delle manifestazioni celebra
tive per il 50" anniversario di 
fondazione dell'c Unità » e il 30" 
di e Rinascita », il congresso na
zionale dell'associazione e Ami
ci dell'Unità». Della relazione 
del compagno Luca Pavolini, del 
dibattito e delle conclusioni del 
compagno Gerardo Chiaromonte. 
abbiamo dato nei giorni scorsi 
un ampio resoconto. Pubblichia
mo oggi i nomi dei compagni 
chiamati dal congresso a far 
parte del Comitato nazionale. 
l'organismo dirigente dell'Asso
ciazione. . . . 

Pajetta Gian Carlo; Chiarô  
monte Gerardo; Tortorella Al
do; Valori Dario; Cappelloni 
Guido: Ledda Romano; Pavo
lini Luca; Valenza Pietro; 
Galli Gino: Antelli Franco; 
Bonchio Roberto; Bracci Tor
si Bianca; (Commissione fem
minile); Polo Paolo; Sereni 
Adriano. 

Segretari Regionali 
Ambrogio Franco (Calabria); 

Birardi Mario (Sardegna); 
Carosaimo Angelo (Liguria) ; 
Goithier Anselmo (Trentino A. 
A.); Occbetto Achilli (Sicilia); 

Schettini Giacomo (Lucania); 
Trivelli Renzo (Abruzzo). 
Segretari di Federazioni 
- Angelini Gastone (Venezia): 
Arìemma Iginio (Torino); Bar-
tolini Giampaolo (Perugia) ; 
Bassolino Antonio (Avellino) ; 
Bussotti Luciano (Livorno); 
Cervetli Gianni (Milano); Oli
vi Mauro (Bologna); Guenini 
Paolo (Ancona): Quercini Giu
lio (Catania); Sicolo Tommaso 
(Bari). ' 

Responsabili 
dì propaganda 

Armano Elio (Padova); Be
larti Erias (Siena); Bertagna 
Sandro (La Spezia); Buganza 
Silvano (Modena): Camarlin
ghi Franco (Firenze); Caponi 
Leonardo (Perugia); Corbani 
Luigi (Milano); De Vito Mi
chele (Chieti) ; Falcioni Massi
mo ' (Pesaro); Frassino • Guido 

Tutti ì deputati comuni
sti sona tenuti ad essera 
presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta di 
demani, merceiedl 27.feb
brai*. ...... 

(Brescia); Gherbez Jelfca (Trie
ste); Giannotti Vasco (Arezzo); 
Girotti Vittorio (Bologna); Gri
glia Anna (Cuneo); Imbellone 
Gustavo (Roma); Lodato Sa
verio (Palermo); Manca Eu
genio (Lecce); Olivetta Giovan
ni (Napoli): Picari Fernando 
(Rimini): Rasini Ilario (Ra
venna); Stea Giuseppe (Taran
to); Tuxatti Daniele (Genova); 
Viezzi Roberto (Friuli-Venezia 
Giulia): Villari Franco (Reg
gio Calabria). 

L'Unità 
Guerri Sergio; Longo Giulia

no; . Tonelli Lucio. 

Rinascita ' . ' , . . . . 
• Alba - Meloni. 

Amici dell'Unità . 
• Barbieri Loris; Bcnetti Fla
vio (Milano): Brancati Daniela 
Brenna Giovanni (Bari); Ce-
nacchi toris (Bologna): Fava-
retto Giovanni (Torino); Mal-
verti Amos (Modena): Mancini 
Mauro, Neto Victor (Genova}; 
Palombo Nicola (Napolf); 
Stacchi Gianfranco, Stagi Ve
rnerò (Firenze); Ziviani Paolo 
(Grosseto); Torreggiarli 
mo (Reggio Emma). 
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